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Dio La scuola senza 

Niccolò: Tommaseo avera Getto cha le 

i 

scuole senza Dio non sono scuole, ma. 
tane. Vediamo un po’ se il grande di 
Sebenicco disse la verità; e vediamolo 
nelle scuole laiche di Parigi, dove da 
anni s'è sbandito Dio. 

La Croiw narra che nei licei di colà 
esistono due società segrete, Ja Taupe e 
la Ruche, cui per forza sona costretti ad. 
iscriversi tutti gli alunni, sottoponendosi 

vessazioni immorali. Si esterce a que’ 
novellini il danaro, psr mezzo di fasse 0; 
di multe, le quali servono a pagare un 
banchetto agli anziani. Ma questo è nulla. 
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Sonne fuvant animon laudes quan carmina undunt 
In aruce signastos lura auod sima teesni . 

Io non faccio questiona di réclame na, 
affatto, lo dichiaro isalmenta ed a fronte 
alta ; intendo fare invsce una questione 
di principio, una questione di partito. 

Che direbbs una Sazione socialista se 
venissa a sapere che uno dei suoi soci è 
abbonato al Crociate? Lo aspeilerebbe dal 
partito ipsofatto. Ed io dico che ancha ill 
cattolico, sapsndolo abbonato ad un gier- 
nale socialista dovrebb’essere espulso dalla 
associazione cattolica. 

Il cattolico coms può spendere per 
. aver un giornale socialista, può spendere 

non solo a scherzi innocenti, ma a vere 

} 
1 

anche per avara il 
partito. 

Non è questione di danaro; è, come 

giornale del. auo 

si vede, questione di passione, di incli- 

Le potenze, come nel gergo della Toupe. 

sono chiamati gli anziani, costringono i 

bizutchs, ossia i novellini, a cantare can- 

zoni oscena e a acrivare composizioni 

secondo temi lora assegnati. Questi temi 

sono di tal natura e richiedono descri- 

nazione. 
Jo sarei anche per tollerare questa 

| diversa passione, questa diversa inclina- 

zioni talmente ignebili, che nessuna gior-. 

nale (assicura la Croiw) potrebbe pubbli 

carie. 
Se il povero bizuth che conserva un 

soggettarsi a costumi si infami, prima è : 
condannato ad una multa; poi è ciré 
cioè trascinato colla schiena a terra per: 
le gamba nel cortile, in mezzo ai lazzie. 
all’insulti dei camerati; e se ancora non 

si sottomette è messo «in quarantena ». 

Il presidente della setta, coadiuvato dai 
« prefetti de’ costumi» (così chiamati 
con cinica sfroutstezza) ha l'ufficio di 
vegliare alla conservazione delle nefande 
tradizioni. 

I luoghi donda escono delinquenti così 
precoci, si devono dunqua chiamare 
scuole ovvero tane? La. risposta nen è 
difficile nemmeno per un perfetto ra- 

dicale, i 

Il governo richiamò con parecchie cix- 

colari l’attenzione dei superiori su tali 

scandali: ma chi le press sul sario? For- 
tunatamente ora la stampa cattolica fran- 
cese intraprerda una spietata campagna 
contro tali incredibili abusi e. pare ne 
stia raccogliendo qualche frutto. 

Ma sarà possibile toglierlo tutto îl male, 

se non. si estirpa la pianta cha lo genera? 

L’atttuale ministro dell'Istruzione gior- 
ni sono in un banchetto effartagli a. 
Prisse celebrò i banefici della scuola laica. : 

« La scuola, esclamò, è il castro della: 
battaglia che si sta combattendo: i de- 
stini.dall’avvenire dipendono dal posse- 
dera o no la scuola. Nella scuola l’im- 
pere fese il soldato; la Ristorazione vi 
face il cantore del coro; la Repubblica vi. 
farà {l cittadino cosciente «. 

E di fatti, cittadini più coscisnti di 

quelli di cui parla la Croir è difficile 
imaginare. Viva dunque la.... tana! 
  

IL “CROCIATO,, 
Il Crociato, essendo l’unico giornale 

cattolico del Friuli, dovrebb’essere letto 

da tutti i cattolici e tutti dovrebbero dif. | 

fonderlo e farlo entrare nelle famiglie 
dei parenti, degli amici e conoscenti. 

Ho potuto invecs constatare in questi 
giorni che al Crociato non ci tengono 
affitto la associazioni cattoliche del Fiuli, 
nè tampoco quei privati che dicono di 

avere gli stessi principii e la stessa fede. 

Quel che poi più mi ha sorpreso è stata 

la constatazione che al Crociaio non sono 

abbonati tutti i preti del Friuli, perchè, 

taluni preferiscono la lettura di altri 

giornali cosidetti liberali... 
Io non saprei, 

causa di questa rilasciatezza, di questa 

non curanza per parte dei cattolici. 

Io so che il Crociato ha un servizio di 

corrispondenza rispettabile, e che per la 

eronaca poco diffsrisce dagli altri gior- 
nali quotidiani; ha scrittori di spirito, 

buoni di difendere, nei confini della 

dignità, il partito, ed infine ha giornal- 

mento un'estesa nota politica. 

Dubito che usa gran parte dei cattolici 

non si associano al Crociato o non ss na 

curano di esso e della sua diffusione, per 

soggezione degli avversari; temono forse 

una qualche b:ffa da essi, come se una 

b-ffa di quei signori avversari portasse 

lero il disonore... 
Ma se per avventura ve na fossero di 

simili sarebbero eesi indegni, 0, per lo 

meno, non sarebbero essi sinceri e quindi 

non sarebbero dei buoni elementi pel 

partito o per la istituzione cui appar 

tengono, — 

VR REA 

zione quande il fondo rimanesse immu- 

tato; ma, perdinci, non so ftelisrare cha 
si abbandoni il giornale del partito, quando 
questo abhandono suona defezione. 

giornali avversari, è fatto pel partito ed 
| il partito lo dovrebbe avere e lo devrebba 

po’ di dignità e di pudore rifiuta di as-. 

in verità, concepire la | 

leggere. Guagnini. 
  

I lavori della Camera 

Roma, 14. — Oggi è stato affisso alla 
Camera l’ordine del giorno par la ripresa 
dei lavori parlamentari. 

La prima seduta è fissata per martedì 

28 corrente alle ore 2 pom. L'ordine del 
giorno reca: 

Sorteggio. degli uffici, modificazioni 

agli stipendi nella carriere del personale 
delle scuole classiche, tecniche e normali 
discussione dei provvedimenti per lo 
‘sgravio del debito ipotecario e di altri 
disegni di legge, fra cui quello. relativo 
all'ordinamento della Ferrovie dello Stato. 

IL PLEBISCITO IN NORVEGIA. 

Christiania, 14. — I risultati del ple- 
biscito sulla forma costituzionale cono- 
sciuti fino a iersera per 358 distretti darino 

157.431 voti in favore della monarchia, 
41.226 contrarii, A Cristiania si ebbero 
24.029 sì, 5850 no. 

IL GIAPPONE AFFAMATO. 
Il Duily Telegraph riceve da Tok'o 1: 
«Ho intervistato oggi il redattore d’un 

giornale giapponese, il quale rientra a 
Tokio dopo 10 giorni da lui impiegati 

nel percorrere i distretti del Giappune, 
ove regna la carestia, Egli narra la lotta 
dei contadini contro il terribile flage lo. 

Sepra un milions di individui, una 
buona metà stanno morendo di fama 
senza sapere ove trovare i mezzi per pro- 
lungare i loro giorni. 

i Ho viaggiato — dice il giornalista giap- 
| ponese — attraverso chilometri e chilo- 
metri di campagne coperte di riso verda 
che è impossibile raccogliere. Gante che 

: la fame rendeva pazza aveva rubsto dei 

; cavalli nei campi per mangiarli malgrado 
. le sue credenze religione. 

  

  

  

mi EIA E ATTENTI e ENI IAT TATA ERETTA 

IN RUSSIA 
La rivolta a Wiladivostok. 

Londra, 14. — La Morning Post ha da 
Shanghai; Corre voca cha la rivolta sia 
scoppiata a Wladivostock. Sanguinosi 
combattimenti ebbsro luogo nella vie 
della città. Le colonie estere avrebbaro 
chiesto ai rispettivi governi di inviare 

navi da guerra per proteggerle. L’A/sold 
e la altre navi russe che si trovano a 

Jhuan hanno aggiornata la loro partenza. 
Lo Standard ha da Lisbona: L’inero- 

ciatore americano Minneapolis attualmente 

ancorato nel Tago, ha ricevuto l'ordine 

  

  tire per Cronstadt per proteggare i sud- 

diti americani di questa città. L'ordine 
i dice che ii comandante dovrà sbarcara 

! la fanteria di marina se le circonstanze 
! lo esigeranno, 

La calma si estende. 

Pietroburgo, 14. — I disordini dei con- 
' tadini di Tscheringeff sono cessati. La 
. città è calma. Lo sciopero è terminato. 

Oggi ricomincia la navigazione sulla Vi- 

stola. A_Varsavia si riattiva ‘oggi la cir- 

colazione dei treni sulle ferrovie meri- 
dionali locali. A_Tflis l’aggiunto del vi- 

cerè generale fu inviato in Georgia per 

rigtabilire l'ordine. A Schueda la calma 

è ristabilits, le cpsrazioni di reclutamento 

passarono senza incidenti, A Kursk una 

sd 

di interrempsre la sua crociera e di par-   
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inchiesta snergica sui recenti disordini 
fece acoprire i colpavali dei saccheggi 
delle casa a dei negozi israeliti. A Sara- 
tow la città è calma. La pattuglie cessa- 
rono di circolara nelle. vie. I disordini 

dei contadini nella provincia sono cessati. 

I polacchi protestano. 

Pietroburgo, 14. — Appena la notizia 
della proclamazione della libertà fialan- 
dese giunss in Polonia scoppiò una vera 
rivoluzione. I polacchi rivendicano per 
sè le stassa libertà dei finlandesi. Questa 

volta però il Governo non ha voluto 
codero, Sembra che Witte abbia anche 
ricevuto sgarbatamente la dalegazione dei 
polacchi che reclamava l’autonomia. 

Il comitato della federazione delle u- 
nioni invita tutta le associazioni a prote- 

stare contro la soppressione in Polonia 
del manifesto del 30 ottobre contro la 

proclamazione dello stato d’assedio in 
Polonia che qualifica come misura ille- 
gale destinata a siffocare il movimento 

i; ! liberatore della Poloni 
E poi, senza tanti preamboli, sfamo. i 

giusti; anche il Crociato, coma gli altri 
  

Note e commenti 

Il quarto d’ora. 

Il settario Friuli attacca l’on. Girardini 
perchè — dice lui — è un uomo reli- 
gioso e came tale — dica sempre lui — 
non è degno di appartenere alla demo- 
crazia laica. Di ciò ci siamo occupati vel 
numero di ieri. Qui vi ritordiamo su per 

considerare il fatto sotto altro punto di 
vista. i 

Oca è-il quarto d’ora dall’anticlerica- 
lismo. Una diabolica campagna — pro- 
mossa da anni e anni dalle cattsdre, dai 

giornali, dai libri, in ogni guisa contro 
il clero — ha cresto tra le masse il'pre- 
giudizio. E qussto fece sì che oggigiorno 
la parola clericale sia divenuta un nomi- 

gnole dispregiativo. Onde il profassarsi 

avticlericali è darsi }’aria di uomini ere- 
luti, emancipati, fisri. Perciò, anche uc- 
mini che nel fondo della loro coscienza 
non sono tali, fanno valentieri dell’anti- 

clericalismo. E lo faniie anche — almano 
talvolta — perchè l’auticlericalismo è una 
etichetta con la quale si può passare 
benissimo a un posto, a una carica, a un 

impiego. 
Tale pregiudizio — come tutti i pregiu- 

dizi — cadrà, nona vha dubbio; ha già 
cominciato a decadere. Ma intanto è, e 

spadroneggia e si strascina dietro una 
quantità sterminata di buona gente, la 
quale è schiava di questo pregiudizio e, 
poveretta, si crede indipendente. 

Fatti comprovanti quello che diciamo, 
ne potremmo trovare parecchi tra per- 

sone da noi e dai nostri lettori conosciute; 
ma amiamo meglio ricercarli tra persone 
lontane, a noi e ai nostri lettori peraltro 
conosciute a tra verso la fama, 

I 

Primo fatto. 

Pelletan era ministro della marina, 

degno collega del sig. Combes. Per opera 
sua, le navi da guerra avevano cessato 

Gi issara il venerdì santo la bandiera a 

mezz’asta, in segno di lutto per la morte 

dell’Uomo-D!c. Par opera sua le cerimo- 

nie reiigioss, con le quali si ricerdavano 

dall’armata francese i grandi avvenimenti 

della patria, fuseno soppresse. Per opera 

sua infatti la marina fu scristianizzata. I 
settari plaudivano e dicevano: Keco un 

uomo che è padrone delle prsprie idee! 

Invece nulla di più falso. Pealletan era 

schiavo del pregiudizio anticristfano; le 
sua idee erano ben altre. 

Di fatti, la Croix de l’Aube, tempo fa 

pubblicava questo grazioso aneddoto: 

«Or sono dua anni, entravano in una 

chiesa di Troyas una signora ed un 

  

‘ signore molto più di lei attempato. La 
signora, scorto un sacerdote, gli si avvi. 
cina e lo prega di benedire un anello 

offertole allora dal marito perchè — di- 

ceva essa — aveva smarrito l’anello ma- 

trimoniaie. 1l sacerdote, tocco dal conte- 

gno di pio raccoglimento della signora e 
del signore, i quali erano stati da lui 
veduti poco prima presso la pila dell’ac- 

qua benadet*. farsi un gran segno di 

croce, fu ban lieto di benedire l’anello. 
Il signore allora tratto di tasca uno scudo 
e porgsndolo al sacerdote disse: « Per i 

suoi poveri, signor curato ». Chi erano i 
dua forestieri? Il curato non venne a 

saperlo che più tardi. Erano la signora 
ed il signor Pelletan ». 

Lungi da Parigi, nella chiesetta di 

Treyes dovs il pregiudizio anticristiano 
cadeva — Pelletan manifestava le proprie   

    

   

     

i Omnes sree simul crucis obstringamur amori? 
Quae vinit mundum, vinest et ipsa modo, 

Perrus Arshfiep. Ufinen 

VORRETE RT IE PED PRIORI REMI RTIR SR 

idee; ed erano idea religiose. A_ Parigi, 
Palleton nen era dunque un padrona di 
stesso, ma uno schiavo del pregiudizio. 

Secondo fatto. 
Clementsl è ministro delle colonie in 

Francia. Nei suoi. atti pubblici è feroce 
anticlericale a combatte... ‘la superstizione 
religiosa come maglio. sa a può. Gli us- 
mini del mondo applaudono e dicono: 
Ecco un nomo cha è padrone delle pro- 
prie ideal 

“nel decennio dalla sua morte 

ore 15, nel portico sotto il famedio del 

Bene; anche qui nulla di più falso.” 
n 

Clementel, coms Pelletan, è schiavo del 
pregiudizio anticristisno. Si è fatto schia- 
ve. psrshè è il quarto d’era in cui do- 
mina e spadroneggia questo pregiudizio. 
Si è fatto schiavo per avere anche lui, 
come cent’altri, il passaperto per la car- 
riera pubblica e pegli onori. 

Di fatti, giorni sono Î giornali cattolici 
di Francia recavano: 

| colta delle mie opere.... Per dieci anni si 

«Il ministro delle’ Colonie Clemantel, 
ha celebrato di recente il suo matrimanio 
civile, ma di nazcesto ha pur fatto fl re- 
ligioso, che è 

ra i ministri francagi il 

l’unico vero matrimenio. 

fatto non è. 
nuovo. Dicono di più cha Glementel, in 
Famiglia, tiene molte a che si compiano 
i doveri religiosi. Egli assiststte alia prima 
comunione di auo figlio nella Cappella 
del Liceo Hoche a Versailles, e si tenns 
sutto il tampo della funzione devotissimo 

non solo, ma inculcò voi nel figliuolo il 
pensiero che «| Kucarestia procura al- 
l'uomo una forza invincibile ». 

Ecco gii uomini vsduti alla luce di 
magnesio e alia lucs di sola. Quanto 
sone diversi! In fondo hanno fede; per 
quante piccolo, un rimasuglio vi è ri-. 

x 

masto. Ma è il quarte d’ora; il quarto 

d’era del pregiudizio anticristiano. ed 
essi si affrettano a soffocare, a tener na- | 

scosto anche quel piccolo rimasuglio di’ 
i 5 ! mitato di dotti italiani stabili di coniare fede, Se non lo fanno, non sono gli uc- 

mini dell’oggi, gli uomini della scienza 
e del progrssso, gli ucmini — fin una 

parola — evoluti. 
Dunque, lettori: quando vi imbatte-. 

rete — chiunque esso sia — in un uomo ‘© 
il quale fa l’anticristiano e il mondo lo. 
acclama e dice: Egli è un uomo libero! 
— rispondete senza tema di errare — 

almeno novantanove volte su cento: No, 
egli è un uomo schiavo! 

Ei essendo così, uniameci nel lavoro, 
nella propaganda assidua tenace per com- 
battere questo stupido e banale pregiu- 
dizio. Infranto il quale, avremo infranta 
le catene a un popolo di schiavi, che s2- 
ranno poi i primi a benedirci, 

EI TETTE TE ATE TV a RT RA 

I reali di Grecia a Windsor. 
Londra, 14. — Il Re di Grecia ed il 

Principe. s la Principessa Nicola sono 
giunti a Windsor alle ore 4 pomeridiane. 
Un picchetto d’onore era alla ‘stazione. 
Il Sindaco, il Consiglio Municipale di 
Windsor, la Colonia Greca a Londra 
presentarono ua indirizzo di benvenuto 
ale. 

Le truppa facevano ala alla stazione 

ed al castello. Le vie erano decorate. ll 
Re Edoardo e la Regina Alessandra colla 
Principessa Victoria erano in vettura 
chiusa a cagione della pioggia. 
  

Lo sciopero 
degli arsenali francesi, 

Parigi, 14. — A Rochefort duemila 
operai dell'Arsenale hanno deciso di co- 
minciare lo sciopero domani, A Brest 

3500 operai si sono riuniti dopo termi- 
nato il lavoro ed hanne ed hanno appre- 
vato una mozione che proclama lo scio- 
pero per domani. Lo sciopero è stato pro- 
clamato anche a Cherbourg, Lorient, To- 
lone e Marsiglia. 

Il ministro della marina ha telegrafato 
ai prefetti marittimi e ai direttori degli 
stabilimenti della marina una dichiara- 
zione da affiggersi in tutti gli arsenali. 
La dichiarazione enumera quanto fsce la 
repubblica per gli operai degli arsenali, 
l’aumento dei salari, la libertà di parola 
e di riunione, ma di;e che il governo 

non tollererà atti di indisciplinatezza, nè 

l'abbandono dal lavoro che costituisce 

una vera diserzione. 
La dichiarazione termina facendo ap- 

pello al patriottismo degli operai. 

UN ATTENTATO A COSTANTINOPOLI, 

Parigi, 14. — I gsornali hanno da Co- 

stantinopoli: Un attentato si è commesso 
oggi mediante una bomba lanciata nel 
quartiere Pepa. Non si possono ancora 
telegrafare i particolari. 

      

: chivio Lombarda, e Gasare Cantù accet- 

| ultime volontà, ma anche perchè ne ha 
una spacie di debito d’ onora. 

‘@« chs egli tradusse in un epuscoletto che 
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Onoranze a Cesare Cantù 

Il 10 novembre di questo mess, alle 

cimitero monumentale venne dal Comuna 

di Milano fatta consegna del feretro con- 

tenente la salma dello storiografo Cesare 
Cantù al Comuna di Brivio dove ‘la sal- 
ma stess» venna fumulata nell’apposita 

tomba monumentale. 
Cesare Cantù è morto agli 1 marzo 

1895. II Comune di Brivio, sua terra na- 
tale, che cra ne riverdica la salma, com- 
pie un desiderio espresso dal defunto 
illustre, il quale per testamento lasciava 

scritta questa sua precisa volontà: 
« Lascio al! Comune di Brivio una rac- 

commemori il giorno della mia morte 
con solenni uffizi ed elemosine. 

Dopo 10 anni chi si ricerderebbe d 
me? Dasidero di essere sepolto nel vil- 

laggio ove son nato, e dova i miei geni- 
teri, i nonni, i fratelli, le sorelle ed altri 
parenti riposana.... » 

Ki ordinò pure l'iscrizione da apporsi 

alla sua sepoltura cha doveva dire così: 
« Studiando la storia imparo il nulla 
delle grandezze e delle miseria umana». 

Il muricipio compì un’opera bella tra- 
dusendo in atto i desideri di quel somma 
ed illustre suo concittadino, non solo in 

quanto ei fu pietoso esacutore delle sue 

Difatti gioia ricordare una pagina di 
storia, che è stata per Cesare Cantù, tra 
tante amerezzo, un’ora di schietta gioia, 

mandò in luce coi tipi Zarichelli di Bo- 

logna, intitolato: Onoranze ai vivi. 
E’ d’uopo sapere che nel 1883 un Ca- 

una medaglia in onore della storico ingi- 
gne: illustrazione vivente del paese, che 
compiva allora ti 79° anno di età esvende 
nato a Brivio il 7 dicembre 1304. 

Con grande solennità fu consegnata a 
Cantù la medaglia in una aula dell’Ar- 

tava commosso il dono a recitava un di- 
scorso che si poteva definire una stu- 

penda stntesi dell’operosa sua vita. 
Ma anchs Brivio non volle rimanere 

indietro nelle onoranze, e pur dando ad 
esse un carattere di maggior intimità, 
purs commemorava Cantù, con una bal- 
lissima festa, in cui veniva apposto un 

msdaglione di marmo sulla casa ove 

nacque, con questa iscrizione: 
« L'effigio di Gesare Cantù sulla casa 

ove nacqua — i compatrioti posero lui 
vivo — il 16 ssttembre 1883 ». 

Ii Sindaco del Passe a cui si erano 
pure uniti i deputati Prinetti e Ponti, 
accolsero Cesare Cantù a festa, e il buon 
vecchio fu fatto segno ad una dimostra- 

zione spontanea è cordiale. 
Il Sindaco recitò un discorso a nome 

del Paese, e Cesare Cantù, che frenava 
a stento la commozione, ringraziava così: 

« Diviso dalla terra mia, mai non di- 

stolsi il cuore e gli occhi dal mio paese, 
e quelli che lessero i miei libri, (forse 
troppi, ma di nesshno dei quali ho ri- 
morso) sanno quante volte ricordai il mio 
Brivio, il nostro lago, questi monti, di 
cui corniciano le curve come i profili 
dei nostri vicini il castello ehe gli error, 
le laudi, î pianti copre di un’altra età » la 
Chissa ove tante volte ho servito messa 
e accompagnato quei confortevoli canti, 

quei riti chs censacrano la vita e la 
morte... 

Altra valta, e specialmente quando mi 

accompagnate alle esequia di mio fratello 
Ignazio, espressi il desiderio di aspettare 
la risurrezione nel Camposanto, ove dor- 

mono Î misi vecchi, e tante buone anima 
che ho conosciute, e i primi amici condi- 

scepoli, dei quali forse sopravvive quello, 

che è nobile e cara nostra illustrazione 

(it comm. Giosuè Magni). 
Ma poichè la morte sembra cdimenti- 

carm!, voi avete voluto anteciparmi un 
grano di quell’incenso che suole abbru- 
ciarsi solo al cataletto. 

La mia commozione ve ne benedica, 
e così mi procuraste di potervi ringra- 
ziare. Ringraziare col suo consiglio il 
sindaco (cav. Carlo Lavelli De Capitani) 
coragioso coma capitano, intraprendente 
come industriale, cortese come cavaliere, 

ringraziare questi signori che allietano 
e beneficano il:paese questo artista che 
della ricenoscenza si fece una religione 
(cav Pitro Fumeo).  



    

  

    

   
   

  

rosa io ho conosciuto i padri ed i nonni, 
DI questa popolazione onusia ed Opè 

ed essi concbbero me nelle prove e nelle. : 
i sogni di Catania, di cui è prosindaco, ceonsolazioni. 

Voi dunque, cari compatrioti, quando: 
ai giovani mostrerete questa casa e que- 
sta effigie, potrete dire: egli da umili 
prineipii è riuscito a far amare Îl nostro 
paese; vi è riuscito colla lealtà delle con- 
vinzioni, col rispetto al buon senso e alla 
dignità umana, coll’ ambizione non di 
onori, ma. dell’ onore, colla perseveranza 
del pensare e dell’operare ». 

Oh certo l’anima di Gesare Cantù, esul- 
terà del gentile ricordo dei suoi concit- | 
tadini, che ne vollero la salma in pace 
tra loro, perchè il suo sepolcro resti 

come nobilissimo insegnamento a Brivio 
ed all’ Italia. 

Da Brivio si ha che la mesta cerimonia 
— col concorso di illustri personaggi e 
di tutto il popolo — riuscì solenne e che 
interessantissima riuscì la visita fatta dagli 
invitati alla modesta casa ove nacque Ge- 

sare Cantù. 
E° noto che quella casa è ora di pro- 

prietà del parroco del paese, che ne ha 
| dato in affitto il terreno ed il secondo 
piano. 

Due stanze al primo, parò, quelle ap- 
punto abitò l’ uomo illustre, nen possono 
‘essere abitate, ed in esse si riversò in 

tutta la giornata il pubblico în continuo 
pellegrinaggio. 

L’ arredamento è modestissimo. Il letto 
di morte, una penna, un calamaio, al- 
cuni cucchiai, un tagliacarte e molte 
delle edizioni pubblicate delle opere di 
Cantù. Null’ altro, ma qussto è più di 
quanto ceccorreva per richiamare alla 
mente di coloro che lo eorobbaro, l’uomo 
viriucso e modesto che di quegli oggetti 

si servì, e che quelle opere scrisse per 
. la coltura dei posteri. 
  

L’assoluzione del Sac. Camera 

Torino, 14. — Il Tribunale pronunciò 
sentenza assolutoria pel sacerdote Gio- 
vanni Camera accusato di aver ottenuto 
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l’attuale Governo, ma si sarebbs fatto 
interprete presso di lui soltanto dei Di- 

con la presentazione di un meinorandum 
— l'on. De Felice ha invace fatte vero 

‘e proprio ossequio al presidente del Con- 

    
egli tion avrebbs osseduiato Îl capò dele. 
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I Segretariato del Clerò 

L'altro giorno Romolo ha demolito ma 
‘non riedificato. Aggiungerò io ciò chs il 
medesimo per premura dimenticò la vi- 
gilia di San Martino nel calamaio. Im- 

siglio, prestandesi ad accreditare, con lai portante mi pare la questione! 
sua autorità di deputato socialista, il irucco 
del Governo in riguardo alla Sicilia. 

Restando quale esiste la società attuale, 
è necessario creare una novella istituzione, 

Onde tale manifestazione politica pare a | credo, in questa forma: 
noi non soltanto non affatto socialista, ma ì 

f 1. Omessa ogni riunions per non per- 

nemmeno politicamente seria; e ci au-: dere tempo, denaro e concordia, chi de- 
guriamo che il nostro gruppo parlamen-: 
tare sappia scindere la propria responsa-: 
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con mezzi illeciti una donazione di lire. 
20,000 dalla vecchia signora Luraghi. 

Il pubblico affollato acclamò il Tribu- 
nale mentre il don Camera veniva ba- 
ciato ed abbracciato dagli amici e dagli 
ammiratori e accompagnato con vive ac- 
clamazioni per un bel tratto di via. 

Vedremo se gli asini d’Italia, dopo 
aver diffamato don Camera, gli daranno 
ora una riparazione riportando la sen- 
tenza cha lo assolve. 

UN ALTRO REIETTO! 
  

colpisce l'on. Da Felice. 
Di fatti, contrariamente a tutte le af- 

Catania ». 
cune   

; 
Ì i 

sidara riferire le proprie opinioni le espon- 
ga concise nell’ ospitalissimo Crociato. 

2. Risparmiato in questa forma ai sin- 
goli sacerdoti le spess di viaggio e dal 
pranzo in città, pregarli subito tutti i 700 

L’ostruzionismo ferroviario in Austria | della Diocesi a volere spedire prima del 
agli sgoccioli. 

Vienna, 14. — L’ostruzionismo sulle 

è terminato in seguito alle concessioni 
del Governo che sono considerate dai 

rappresentanti degli opsrai tali da soddi- 
sfare gli opersi per molti anni. Il Governo 
promise di intervenire presso le Ammi-, 
nistrazioni delle ferrovie private affinchè : ©. > 

i lire annue, un Corpus Juris calcolabile 
| pegli avversari, 

facciano ai loro dipendenti concessioni 
analogha. 
  

UN COMPLOTTO ALL’AVANA. 
New York, 14. — Si ha dall’Avana; Il 

: Palazzo del Governo è custodito «alla 

polizia e dalla truppa temendosi un colpo 
di Stato dei rivoluzionari. Corre voce di 
un complotto ordito per uccidere il m!- 
nistro dell'interno, 
  

Fortis lascia Catania. 
Catania, 14. — Stamane alle 7. Fortis, 

accompagnato da Defalice e da altre au- 
torità si recò a visitare i lavori del Porto 

di Catania. Gli operai lo applaudirono 
con entusiasmo. Fortis ascoltò con inte- 
resse quanto gli venne esposto circa la 
necessità de'l’ ingrandimento del Porto. 

Si recò poscia alla stazione e partì alle 
ore 8 per Caltanisetta salutato da tutte 
le autorità e applaudito da immensa folla. 

L'arrivo a Caltanisetta. 

Caltanisetta, 14. — Fortis, arrivato alle 
10.359, fu accolto con singolare espansione 
dalle autorità, da una ventina di associa- 
zioni con bandiere, da musiche e da 
grande ‘folia. 

All’ uscita dalla stazione scoppiarono 
incessanti entusiastici applausi con grida 
di viva Fortis. La dimostrazione entusia- 

stica si ripetè lungo il percorso della 
\ carrozza del presidente fino alla Prefet- 
tura, dove Fortis duvette presentarsi al 
balcone chiamatovi dalle acclamazioni. 

La scomunica socialista lavora. Oggi : 

fermazioni dell’Avanti, il socialista depu- 
tito Da Falice si è recato a far atto di 

omaggio al presidente del Consiglio, on. ' 
Fortis, quando questi ha posto piede in 
Catania. 

L'Avanti, amaramente constatando il 
fatto, esclama (sono parole testuali): « Noi 

  

Forti tempeste 
sulle coste di Francia 

  

Bordeaux, 14. — La tempesta di pioggia 
e di neve non ha mai cessato in tutta la 
giornata. Numerosi fili telefonici e del- 

| lilluminazione furono spezzati; A!Ufficio 

abbiamo espresso il nostro dissenso per. 
l'accoglienza fatta al Re in occasione 
della sua visita alle cooperative del porto 
di Genova. 

Ma, mentre in questo caso sono anche 
comprensibili le ragioni addotte da quei 

compagni genovesi, in quanto poterono 
non prestarsi a una manifestazione po- 

litica, il contegno però dell'on. Ds Fae- 
lice è tale da non ammsttera la benchè 
minima giustificaziona. 

Ia primo luego, in opposizione a quanto 
ci ha telegrafato avant’ieri — cha cioè 
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NUOVO MANIERO 
-— Disgraziato, — gli disse a bassa 

voce; — vi siete perduto... , 
— Bisogna dunque lasciar insultare 

un capo? 
— Forse avete moglie? — domandò 

l’ ufficiale, depo nn istante di silenzio. 
— Si, capitano. 
— E figli? 
— Ho sei figli: quattro servono sulle 

navi dello Stato... Il più giovane è presso 
sua madre; il primogenito è zoppo e non 
può essere soldato... 

. Ricordando sua figlia, che non lo la- 
sciava mai, il capitano pensò ai figli di 
quello sventurato, che, neppure essi, a- 
vrebbero riveduto il padre! 

E pianse. i 

eee mam ee cn 

  

IX. 

La guerra finì. Si venne ad uno scambio 
di prigionieri. 

Il capitano appena. posto il piede sul 
“suolo francess, libero ormai dal servizio 
militare, volò in Turenna, ansioso di ab- 
bracciare la moglie e la sua adorata Ge- 
novieffa. 

Quando si giunse trovò la figlia che 
l’aspsttava. Era vestita a tutto. 

Dopo l’effusione del primo incontro 
gli chiese ansiosamente: 
— E tua madre? 
La figlia, senza rispondère, diè ih la 

crime, accennando alle gramaglie. 

i 
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centrale una telefonista è rimasta ferita 

leggermente. I treni subiscono grandi 
ritardi, specialmente il Sud Express, i 
binari essendo estrulti da alberi e da 
pali telegrafici rovesciati. Nei dintorni di 

Bordeaux sa nel dipartimento, la tempesta 
produsse gravi danni specialmente ad 
Arcasson, ove è stata fortissima. Nums- 
rose imbarcazioni furono fracassatè ed i 

parchi delle ostriche danneggiati gran- 
demente. 
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

— Morta! disse con voce cupa il ca- 
pitano Herrier. ì 

Dall'inizio della campagna; le quoti- 
diane angoscie minavano la pevara cre- 
atura; e lo avere visto il nome del ma- 
rito pubblicato sulla lista degli ufficiali 
gravemente feriti le aveva dato l’ultimo 
colpo. 

Dimenticando il proprio stato di debo- 
lezza, era partita per raggiungere il ca- 
pitano, ma la forze l’avevano presto tra- 
dita, ed a stento si recò a Rennes, 

Dopo una breve agonia, si era spenta 
nella sua citta natale. 

Resi gli ultimi doveri alla madre, Ge- 
novieffa continuò il viaggio fino all’am- 
bulanza, e si pose al capezzale del padre, 
vivendo in mezzo alle suore, domandando 
al Clero, con incessanti preghiere, che 
non la volesse rendere orfana. 

Dio si piacque esaudirla; l’infelice ca- 
pitano non morì. 

Dopo indicibile patimenti, potè final- 
mente lasciare l'ospedale e trascinarsi a 
stento fino a Rennes per piangere sulla 
tomba di colei, che non doveva più ri- 
vedere. 

Poi pensò all’avvenire. 
Ritornare in Turena non gli veniva 

neppur in mente. 
Avrebbe potuto vivere, col continuo ri- 

cordo delle dolci ore passate in quella casa 
oramai vestiva dl lutto? 

Bisognava anche facesse i conti colla 
convallescenza, che si annunziava difficile 
e lunga, e non gli permetteva di ripren- 
dere le abitudini e i lavori d’un tempo. 

Si allogò temporaneamente colla figlia 
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  ‘ con lui ed ottenere, forse, qualche in- 

inuovo anno un vaglia di L. 2 nette al 
Cancelliere della Curia Arcivescovile. Ed 

ferrovie dello Stato e su quelle private L1S00e 3, RMACIDIoz 

anchs i più poveri parroci e cappellani 

possono e vogliono dare. volentieri per 
i uno scopo sì santé e doveroso che li in- 
teressa sanza distinzione nel proprio anore, 

în questa forma vengono riunite 1400 

4. Considerato cha i nostri nemici 
alla vista della nuova istituzione saranno 
più guardizghi nel diff:msre e che in 
cinque anni, pagando 2 lire annue, si 
formerebbs noi un fondo di cassa abba- 

sanza sario, così ogni socio dopo cinque 
anni resterebbe esentato dal pagara la 
rata ritenendo però sempre il diritto alia 
difesa dell’ onore. 

o. Ogni socio novello potrebbs dare 
semel pro semper L. 10, ma il diritto di 
essere difsso gratis-non comincierebba 
che dopo un anno preciso d’inscrizione, 

Questa la mia synopsis. Ad altri l’ana- 
lisi di ogni progetto, la compilazione dello 

Ststuto e l’invito al Clero Friulano. 

Resiutta, 13 novembre 1905. 

Remo. 

Pel Porto di Venezia 

Il Comitato d’agitazione pel Porto di 
dre ha diramato la seguente circo- 
are: ni 

Onorevole signore, 
Il Commercio di Venezia in generale 

ed in particolar modo quello che trae la 
sua sussistenza dal movimento del Porto, 
si trova alla vigilia di una crisi, che non 
evitata a tempo, segnerà il decadimento 
della fortuna economica di questo scalo, 
con l’arresto dell’intiera attività commer- 
ciale e industriale della Regione Veneta 
e delle zona limitrofa interessate. 

La mancanza dei vagoni, la deficenza 
di numero e capacità delle attrezzature 
ferroviaris, la pessima manutenzione dei 
magazzini di deposito insufficienti ermai 
ad accogliere il quantitativo medio di 
importazione, l'assenza di ogni criterio 
direttivo dell’ ordinamento tecnico dei 
servizi di trazione, permangono quali 
elementi minacciosi di rovina sulla vita 
mercantile di questo Porto, il cui svi- 
luppo ascensionale, sembra fatalmente 
insidiato dal Governo, che non intende 
rendersi conto delia necessità imperiesa, 
di rimuovere con pronti e radicali prov- 
vedimenti gli inconvenienti testè deplorati. 

      

  

   

Governo, che verso Venezia frovasi in 
permanente condizione d’ inadempienza 
degli obblighi assunti con la legge 14 
marzo 1904 della quale invano, se ne 

invoca la forza e l’imperio. 
Gontro una tale situazione, che dimi- 

nuisce e mortifica le migliori energie 
delle pubbliche rappresentanze e toglie 
ai cittadini la fiducia nelle facoltà su- 
preme dei poteri governativi, il commer- 
cio di Vanezia, in una solenne riunione, 
ha delibsrato di chiamare a raccolta tutti 
coloro che sentono ed intendono il via- 
colo indissolubile di solldarietà che uni- 

: sce le correnti commerciali ed industriali 

della regione Veneta e dells zone limi- 
trofe con le attuali condizioni disastrose 
del suo Porto, onde dalla compatta affar- 
mazione di tanta forze economiche, sca- 

turisca un voto che sia non soltanto una |! 

: fisra eolenne protesta, ma un indirizzo 
3. Calcolato che due lire all’anno 

Da un quinquennio a questa parte, i 
commercianti di Venezia, non hanno re-. 
stato di reclamare in tutte le forme con- 
sentite dagli ordinamenti costituzionali, 
il lero diritto perchè vengano salvaguar- 

dati gl’interossi del Porto, ma l’opera 
paziente ed indefessa, svolta con ammi- 
revole perseveranza ed. armonia dalle 

rappresentanze ufficiali e dai cittadini, è 
tipo 

in una casetta presa in affitto nei din- 
torni dalla città... 

Dus anui dopo, l’ex-ufficiale, del tutto 
ristabilito, cominciò a sentire il peso di 
una inerzia che male si confaceva colla 
robusta costituzione di lui. 

Acerescendo ogni giorno, mercè lettere 
speciali, le sue cognizioni agricole, non 
aspirava che al momento di metterie in 
pratica. 

Un annunzio, inserito in un giornale | 
della città, attirò ) attenzione del capitano: 
Studio del signor X... notaio a. Rennes 

all’azione da svolgersi, per il corsegui- 
mento del fine comune. 

Taspirandoci a questi concetti ed ot- 
temperando alla deliberazione della classe 
commerciale di Vanezia, noi abbiamo 
l’onore d’invitarla, al Convegno Commer- 
ciale Industriale che avrà luogo domenica | 
19 corr. alle ore 14 1j2 pom. nel Salone | 
dell'Ateneo Veneto (Gampò S. Fantin). 

Fidustosi, che il nostro appello trovarà 
in Lei una calda e favorevole accoglienza 

contiamo di averla fra noi domenica 

prossima, convinto sostenitore degl’ inte- 
ressi del Porto di Venazia. 

IL COMITATO D’AGITAZIONE 
Baccara Vittorio — Bianchini Moisé — 

Friedenberg Vittorio — Grimaldi Car- 
mine — Parisi Piero — Venuti Gio- ; 

«vanni — Sesti Peiti Alfredo, Segr. 
P. S. — Per informazioni dirigersi alla 

sede del Comitato: 
- del Porto - Venezia. 
  

Le sei potenze contro la Porta, 
Londra, 14. — Il corrispondente del 

Daily Mail a Custantinopoli telegrafa che 
la flotta incaricata della dimostrazione 
navale contro la Turchia si comporrà di 
‘una corazzata e di un incrociatore rapido 

per ciascuna potenza. Ls navi si radune- 
ranno al Pireo. i 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
Gli ambasciatori delle grandi potenze 

a Costantinopoli si sono riuniti presso il 

Barone Calice ed hanno deciso di inviare 
alla Porta un ultimatum nelle 24 ore. 

La dimostrazione navale si estenderà 
a Mitilene, Lemne e Tenedes. 
  

Limitazioni di servizio mercantile. 

Roma, 14. — Il direttore generale delle 
ferrovie di Stato comunica: 

Perdurando l'ingombro nei scali di 

Milano, Porta Garibaldi e Milano, Porta 
Ticinese, rimane sospesa nei giorni 16, 
17, 18, 19 e 20 corrente su tuîta la rete 
continentale e le ferrovie meridionali e 
secondarie l’accettazione delle spedizioni 
a piccola velocità a carro completo per 
Milano, Porta. Garibaldi eccetto per le 
merci destinate ai Stabilimenti allacciati 
e prorogata fino a tutto ii 20 corr. la 
sospensione dell’acscettazione delle merci 
a piccola velocità, a carro completo esclusi 
i generi di privativa per Milano, Porta 
Ticinese. 
  

  

Azzano X 
14 novembre. 

Linea telefonica. 
Mercè l’opera infaticabile del signor 
rnesto Piva, sindaco di Azzano X si sono 

già sottoscritie tutte la azioni, per la co- 
struzione di una linea telefonica Porda- 
none-Azzano X-Chions. 
  

formazione sul proprio salvavatore e sulla 
di lui famiglia. 

Ahimè! alle prime parole scampiate 
col netaro, la sua speranza svanì, — 

Il signor X vendeva munita di pieni 
poteri, per parte di un signor William 
Simpson abitante in America. 

— Qusto signor Simpson risiedettte 
certo per qualche tempo nella villa che 

i ora vande? — domandò il notaro. 

— E’ da vendere, all’amichevole, il Muovo . 
Maniero, casa di abitazione e dipendenze; . 
terre fruttifere. — Gasa padronale e cass 
coloniche, a Kervillon in Penmarch (Fi- 
nisterre ). 
Penmarch |! Questo nome ridestava in 

lui il ricordo del coraggiosi soldato, che 
gli aveva salvato la vita. Gli pareva an- 
cor di sentire la voce pacata del bretone 
dirgli sommessamenta: — Io sono pesca- 
tore sulla costa di Penmarch! — E tutta 
la scena gli si svolgeva dinanzi alia men- 
te, nei più piccoli particolari. - 
«| Quante volte pensava a quel Gueguen 
dal quale era stato reparato così d’im- 
provviso dagli avvenimenti! Ch°era av- 
venuto di quel suo eroico compagno 
d’un’ora terribile? Lo aveaa colto la 
morte come tanti altri? Aveva riveduto 
il paese ed i suoi? 

Mosso da una vaga speranza, recossi a 
Rennes, al recapito indicato, per doman- 
dare il nome dal venditore, che dovea co- 
noscere il paese, per entrare in relazione 
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— Mai, signore; Non la conosce nep- 
pure; essa gli proviene dalla successione 
del fratello, Elia Simpson, morto or sono 
parecchi anni. 

Trattenuto in America da grandi af- 
fari, il signor Simpson non può recarsi 
in Francia; e gli preme disfarsi a più 
presto possibile d’un possedimento, che 
stante la lontananza, poco gli può frut- 
tare. 

Da notaro desideroso di non ispaven- 
tare gli acquisitori, il signor X tralasciò 
di fargli sapere che la morte di Elia 
Simpson non era dipesa dall’età o da 
malattia, perchè era stato trovato il di lui 
cadavere e quelle di un vecchio dome- 
stico sopra una strada isolata, presso Bor- 
deaux. Ommise di aggiungere che la 
giustizia aveva fatto vane indagini per 
iscoprire gli assassini. Non disse neppure 
che, soltanto dopo replicati anunnzi sopra. 
giornali, sir William Simpson s'era fatto 
conoscere per mezzo di documenti, come 
unico erede di un fratello di cui pa- 
reva curarsi poco. : 

Tutti questi particolari tacque il notaro, 
giudicandogli poco favorevoli a conchiu- 
dere una rapida vendita. 

Unione Commerciale ' 
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Palmanova 
15 novembre. 

Municipalizzazione del dazio. 

Nella sua ultima seduta la Giunta Co- 
munale, dopo una lunga discussione ha 

i deliberato alla unanimità la Municipaliz- 
zazione del dazio consumo. 

L’importanta argomento sarà inseritto 
all'ordine del giorno per la prossima se- 
duta consigliare. Non mancherò di tenervi 
informati. 

Spilimbergo 
14 nevembre. 

Forimento. 

La notte scorsa a Polcenigo alcuni gio- 
vanotti alquanto altleci vennero alle mani 
fra loro. Uno di questi si ebbe la peggio, 
riportando nella culluttazione varia col- 
tellate in diverse parti del corpo. 

Lo stato del ferito, a quanto ci viene 
riferite non è grave, tuttavia. occorre- 
ranno parecchis settimane per la guari-. 
gione delle ferite. 

Fossalta di Portogruaro 
12 novembre. 

Vario, 

H° cosa altamante deploravola che an- 
corta non si abbia pravvisto per-il riatta- 
mento del castello delle campane. E’ inu- 
tile îl campanaro può tirare dus corde 
sole in conseguenza ci fa sentire sempre 
il suono da morto anche nelle circostanze 
più solenni e liste. Cosa dicono i tanti 
sposi dell’ ultimo Mercore? La finirsmo? 
Sotto a chi toccal... Trattasi nient’altro 
che di assecondare il voto d’un paesa e 
cempiere giustamente una cosa di mas- 
sima necessità. Vedremo... 

— Uco'altra cosa che le masse degli 
amministrati deplora; cioè che .in qual- 
che Frazione di questo Comune si per- 
metta ogni domenica « festa da ballo ». 
Una volta i permessi erano rari e con le 

i dovute cautele, oggi invece si è perduto 
ogni ritegno, e si fanno quante feste si 
vogliono, magari anche senza regolare 
licenza, e senza certe cautele per l’igiene, 
per la moralità, e per l’ordine pubblico. 
Gosì avviene che almsno tre parti del 
Comune resti priva dell’unica guardia 
comunale a beneficio dei festaiuoli. Pare 
anche che il Comune abbia aumentato 
lo stipendio a qualche impiegato coll’ob- 
bligo di aiutare la guardia al servizio 
notturno e specialmente alla festa; invace, 
succeda quel che si vuole, nessuno si 
presenta per la tutela dell’ ordine, Bravi, 
perdinci... E sì che Fossalta negli anni 
andati, ebbe ad assaporare l’amarezza dei 
‘frutti di tutta questa licenza; o c’è qual- 
cuno che specula anche sui disordini e 
conseguenti processi! E finiamola! in 
caso torneremo sull’argemento... 

— Ieri 11 corr. alla Messa ed al Tedeum 
cantato da Mons. Arciprete per il ge- 
netliaco del Re sulle ore 101,2, assiste- 
vano soltanto gli alunni e le insegnanti 
delle tre scuole del capoluogo. 

Cha cosa significherebba questo? 
Un amministrato. 
  

Quanto puo un uomo 
Ci mandano da Vito d’Asio: 
Chi si fosse trovato il 1819 ottobre 

alla festa per la Consacrazione della 
Chiesa di S. Antonio d’Arzino, nel Co- 
mune di Vito d’Asio, avrebbe veduta 
quanto può fare un uomo. 

Cinquant'anni fa, certo Giacomo Gic- 
coni — un giovonotto sulla ventina, che 
aiutava il padre a guardare le mandrie 

pascolanti sulle malghe d’Asio — stanco 
di quella vita, pensò di recarsi a Trieste 
in cerca di fortuna. 

Giovane e robusto, trovò subito occu- 
pazione quale facchino, guadzgnaudo 
quasi un fiorino al giorno, 

  

— XK per le informazioni? — domandò 
il capitano Herier, 

— Posso fornirvele tutte, signore. Ebbi 
l’onore di rogare l’atto d’acquisto, da parte 
del signor Elia Simpson; ed ho tenuto 
dietro, con iscrupolosa cura, ai più pic- 
coli particolari della di lui installazione. 
Ho quiun completo inventario che posso 
farvi vedere... i 

E senza lasciare al suo interlocutore il 
tempo di dire una frase, il notaro con- 
tinuò : 

« La casa è ben costrutta, arredata con 
tutti # comedì all’ inglese: giardino vasto 
s di ballissimo disegno; serra magnifica... 
Dal lato della coltura, gli edifici della 
fattoria, costrutta secondo i più moderni 
disegni, nienta lasciano a desiderare... 
Quanto alle terre, non c'è che da semi- 
narle per trarne abbondanti raccolti ». 

Rinunziando ad interremperlo nella 
mirabile enumerazione, l’ufficiale non 
potè frenare un sorriso. Sanza contur- 
barsi, ii signor X si passò la manò sui 
favoriti, e continuò. 

— Quanto al modo di pagamento, il 
sig. Simpson intende offrire le più grandi 
facilità. 

Ii signor Herier lo interruppe per dirgli 
chs egli era pronto a pagare ixtegral- 
mente, nel caso in cui il possedimento 
gli convenisse. 

— In questo caso, non esitate a fare 
il viaggio. Riconoscerete, ne sono sicuro, 
che non havvi esagerazione alcuna nello 
sbiadito cenna che ve ne do. 

(Continua) 
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| ERRATI: EIA a STRETTA 

D indole absai stonolio, riuscì a fore 
marsi un gruzzoletto di danaro, che gli 

servì assai bene per poter frequantare le 

scuole festiva di disegno. i 

Studioso, amante dell’arte, in bravè. 

riuscì ad essere il prima della scuola, 

- riportando i migliori premi. 

Due irigegneri, viste le buone qualità 

del giovanotto, ai quali egli s’era rivolto, 

non s’indugiarono a commettergli l’ese-. 

cuzione di una scuola, che egli eseguì. 

perfettamente. Fu il primo passo, che , 

doveva portarlo a una rapida e gloriosa 

carriera. 

Lungo sarebbe descrivere i lavori che 

‘egli ebbe da quell’epoca ad eseguire; 

basti ricordare il traforo delljA!berg in. 

| Tirolo, il traforo di Tristritz, ed altri 

eseguiti in Sardegna, a Trieste ecc. La 

fortuna, il suo ingegno lo alutavano con- 

tinurmente, guadagnando in breve pa- 

recchi milioni. 

Buono ed aff:bile, era amato dai sugi 

eperai, che lo tenevano in conte di padre. 

Riconoscente verso il Signore, volle 

erigere nel suo paese nativo una Chies, | 

lavoro riuscito splendidamente, che costò 

42 mila corone, e che venne consacrata 

nel giorno 18 ottobra con l'intervento 

delle L. E il Vescovo di Concordis @ 

Arcivescovo di Udine. 

Ma qui nou si arresta l’opera benefica 

del valente uomo. Egli fece costrutre una 

splendida atrada carrozzabile, che da Ca- 

siano conduce alla sua villa e la dedicò 

alla Regina Margherita. Ma non basta; 

eresse nelle frazioni 6 bellissime scuole, 

elargendo al Comuos 100 mila lire, per ; 

parare i maestri. 

E:co quanto può fare un uomo edu- 

cato coi principî della carità, da genitori 

oneati e pii. Il Signore le consarvi e lo 

bsnedica | sa 
dee ne rei 

Sempre più luce! 
B:sra era la lattera-attacco di certo 

« Assiduo » del Friuli (n. 263), tegola che 

capitò tra capo e collo proprio a me cha 

poco 0 nulla sapeva e so dei fatti che 

diedero esca a tanto incendio giornali 

stico, breve pure era la mia difesa (n. 264). 

Invece lunghette anzichenò riuscirono le 

chiose che alla mia difesa fe’ seguire il | 

Friuli, anche lasciando da parte l’ sordio 

e la chiusa fiore di sale attico: chiosa, 

per quanto riguarda me (chè io non abbi 

nè ho veste di parlare per altri), affatto 

inopportune ed infondate. Basti dire che 

nè il signor G. Apollenio direttore pro- 

prietario, nè il signor Puppini Pietro fu 

Giovanni gerente responsabile, nè l’ « As- 

siduo » scriba anonimo ed irresponsabile 

del Friuli, possono conoscermi al punto 

da sentirei autorizzati ad affibbiarmi, per 
esempio, giudizi di coerenza o di incos- 

renza che fo non ho neppur sognato di 

concepire e meno di emesttare. 

Ebbene il Crociato nell’articolo « Sem- 

pre più luce» (a. 259) riassume così 6 

così la lettera di attacco e quella di di- 

fesa, e si compiace invece di riportare în 

ex tenso i commenti del Friuli, cui st 

sente in obbligo di dare ragione, e vede 

dalla botta e dalla parata e dai commenti 

sulledati sprigionarsi tanta luce sull’ es- 

senza del radicalismo che di più sarebbe 

follia sperare e poi per far sfolgorare in 

tutto il suo splendore una tanta luce vi 

aggiunge altri suoi commenti ancora. 

Oca il Crociato vuole valersi dalla mia 

acsbta e disadorna prosa come d’un ca- 

novaccio per ricamarvi sopra le sue test? 

S'accomodi pure, ma lealmente riporti 

prima per intero anche la mia ruvida 

prass, come intero riporti lo scritto che 

vi diede occasione. Io non tamo il giu- 

dizio del lettore onesto ed imparziale. 

Non vuole far ciò e preferisce lasciarmi 

in pace del tutto? Oh preferisca, prefe- 

risca lasciarmi in pace del tutto, che mi 

farà ua vero piacere. Che diamine che 

jo non possa avere il piacere ed anche 

il diritte di poter vivere indisturbato nel 

mio guscio ? 

Udine, 14 novembre 1905. 
Avv. GiusePPE CAISUTTI. 

  

Leggendo la lettera dell’ egregio avv. 

Caisutti, comprendiamo facilmente chs 

“si tratta di un equivoco. Dua cose sono 

da distinguersi nell’articolo nostro: La 

polemica tra l’avv. Caisutti e il Friuli; 

della quale noi non ci occupiamo; il Friuli 

ha fatto male a intaccare persone che 

non s’interessano affatto di politica (e 

tanto meno di deghe giornalistiche) e l’avv. 

Caisutti ha fatto benissimo a rispondere 

come ha risposto. E la prosa del Friuli, 

che dimostra una volta di più come la 

democrazia laica sia anticristiana. E di 

questa noi ci siamo occupati e ci occu- 

piamo. Perchè nostro scope è appunto 

di ricamare le nostre tesi sui canovacci 

del Friuli e del Paese, e di ricamarle non 

a basso scopo individuale, che sarebbe 
ridicolo — ma a scopo sociale. Vogliamo 

cioè dimostrare: a) cen la presa dsl 

Friuli quanto sia falso che nella dema- 

crazia laica si rispetti la libertà di co- 

scienza; 0) con la prosa del Paese quanta 

    

democrazia laica. 

E vogliamo ciò dimostrare, non per; 
l'on, Girardini (è ua caso che il suo. 
nome abbia dato motivo alle tasil) il 
quale non ha certo bisogno delle nostre 
dimostrazioni; non per l’avv. Caisutti,: 
che non.intende uscire dal suo guscio 
ma per la moltitudine, facile ad illudersi 
e ad essere ingannata. 

| discutiamo principi. E ciò spiegato — una 
i volta per sempre — intendiamo chiuso 

| l'incidente. 
  

tl Pelefono del OROOSATO 
norta il namore 209 

Cronaca cittadina 
  

DIARIO SAGRO.. 

Giovedì 16 — s. Valeriano. 

Fiere s mercati della orovindie 

Sacile, S. Daniele. 
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Avviso ai cresimandi. 
i. Nella Domenica 19 Novembre Sua. 

I Ece. Mons. Arcivescovo amministrerà la 
i Santa Cresima in Udine a mezzodì nella 
‘ Chiesa di S. Antonio Ab. 
i Il Martedì 2î Novembre, festa della 

‘ Presentazione di Maria V. amministrerà 
ila S. Cresima alle 9 in San Giorgio di 
i Nogaro. 

merà alle ore 9 in Dignano. 
La Domenica 3 Dicembre in 

a mezzodì. 

Concorsi a posti di Benefici vacanti. 

Udine 

in due errori: 

della B. V. di Monte e alla Curazia di 
Drenchia non spettano alla Rev. Curia. 

corso devono essere presentate indistinta- 

giorni 10 e 14 come erroneamente. eb- 
bimo a stampare. 

La riunione della Commissione 

presenti i membri ing. Cudugnello, dott, 
Marzuttini, G. E. Saltz e Alessandro Ple- 
bani segretario. Aveva giustificato la sua 
assenza l’ing. cav. Gantarutti. 

stavo Quinzo trasferito altrove, fu deciso 
di interessare la Giunta a neminare în 

sostituzione un altro membro. 

Società per le cass popolari la Commis- 

sjone credette opportuno passare ad un 

merito nella seduta indetta per lunedì 20 
corrente. 

cav. avv. Capellani, presidente della So- 

ietà per le case popolari, per ottenere 

un certificato comprovante che i mappali 
compresi nella zona destinata alla fabri- 

cazione sono a scopo eslusivo di costruire 
case popolari, la. Gommissione rimandò 
l’areomento ad altra seduta per doman- 
dare se non sia il caso di comprendere 
anche quel numero che figura nella 
mappa e non è compreso nella domanda. 

Ieri seguì una seduta in municipio fra 
l’assessora Camillo Pagani, l’ ispettore dei 
vigili urbani sìg. Rigazzoni e il tipografo 

Antonio Cremese per studiare i mezzi 
onde porre un freno all’ impressionante 
e continuo rincaro nei prezzi dei generi 
di prima necessità. 

Si ventilarono parecchie idee, ma non 
si prese alcuna deliberazione, — 

L’ idea di fissare una data ora, onda 
i privati acquistino quanto loro occorre, 
lasciando le altre ore libere ai negozianti, 
venne scartata, perchè i negozianti di 
fronte a questo provvedimento si forni- 
rebbaro direttamente dai contadini nei 
piccoli paesi, ed allora i generi verreb- 
bero a mancare sulla piazza. 

L’idea del mercato coparto venne tro- 
vata ottima ma siccome in Udina bisc- 
gnerebbe mantenere il mercato in piazza 
San Giacomo, la tettoia verrebba a co- 
stare otro 200,000 lire e pel momento le 
condizioni del bilancio del comune non 
consentono una spesa così forte. 

Si parlò anche della cooperativa di 

del Cscchini e l'on. Pagani promise di 
tarierne parola alla Giunta nella sua pros- 
gima riunione. 

Provando un fucile. 

L’oste Pietro Driuszi, d’anni 36, nel 

provare un fucile che aveva acquistato 

da pochi giorni, si diede a sparare contro 
un bersaglio, improvvisato nella sua corta. 

Sfortuna volle che una canna gli scop- 

piasse nelle mani ferendolo gravemente 

al sopraciglio sinistro, alle labbra ed alla 

mano sinistra. 

Fu subite medicato all’ ospitale dal 

medico di guardia dott. Bigzi, che lo giu- 

dicò guaribile una. quindicina di giorni 

salvo complicazioni.   

t
d
 

ifiso@rènîa bia per in credenté abbracs 
ciare il programma anticristiane della ' 

Noi duoque non combattiamo persone; : 

Nella Domenica 26 Novembre Cresi-_ 

Ieri nel dare l’avviso dei concorsi a | 
posti di Bsnefici vacanti, siamo incorsi. 

1. La nomina alla Cappellania curale | 

2. Le domande di ammissione al con- 

mente il giorno 9 dicembre, e non nei' 

comunale per le case popolari. ‘ 

Dopo l'assemblea della Società per le ; 
case popolari, si è riunita l’altra sera an; 
che la Commisione nominata dalla Giunta. : 

Prasiedeva il comm. Morpurgo ed erano | 

Preso atto della rinuncia dà membro : 

della Commisione da parta dall'ing. Gu-. 

Presi in esame i tipi presentati dalla 

diligente esame dei medesimi incaricando . 
di ciò una sottocommissione composta 
dei membri ing. Gantarutti, ing. Cudu- 
guello e dott. Marzuttini, che riferirà fn ' 

Quando alla domanda presentata dal 

Su) rincaro dei generi alimentari. 

Consumo, votata domenica al Comizio : 
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La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

maggiore. 

. LIBRETTO DI RISPARMIO 

ESTE IE 

  

Italiana 
Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16.000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

| Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia; Vicenza 

    

   

  

PETE CITES ce 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

all'interesse del 2 3j4 0;0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 

PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 è con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all'interesse del 3 4;4 0;0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L.15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME | 

I MAGGIORI con 3 GIORNI. 
i LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO nE 

all'interesse del 3 1j2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. — 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi, 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO; BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

‘all’ interesse del 31/200 da 3 a 9 mesi — del 3 3/40,0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORI 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. : 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine a press» le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

INCASSA per conto terzi GAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

. FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le bo 

| condizioni. 

‘ RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALTA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES eì ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. i 

i APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 

° RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1/2 0{o0 sul valore cotttordato, calcolata con decorrenza 

del 4:0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili l’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

rse d'ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e ad’ ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

  

Ferimento in rissa. 

Iari era venuto a Udine pei suoi affari 
un certo Giani Gio. Batta, sulla sessan- 

‘ tina, contadino di Mortegliano. 
Incontratesi con un tizio, col quale 

aveva avuto altre vole questioni, vennero 
tra loro a diverbio. i 

Dalle parole passarono subito ai fatti, 

ma il Ciani ebbs la peggio, poichè rice- 
‘ vette dal suo rivale un violento strappo 
all'orecchio, in modo da lacerarglielo per 
oltre la metà. nh 

Iì Ciani vonne condotto all’ ospitale, 
dove fu visitato dal medico di guardia 
dott. Bigai e giudicato guaribile in una 
decina di giorni. 

Camera di Commereio di Udine. 

Corso medie dei sambi del giorno 14 
novembre 1205. 

. Rendita 50,0 L. 105.10 
» 3170 (netto) » 10440 
» 3 0:0 3 » 73.—- 

Azioni. 

, Banca d’Italia L.1249.— 
, Ferrovie Meridionali ; » 73850 

i » M:ditsrranee » 44950 

, Società Veneta » 11650 

Î Obbligazioni, 
. Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.— 
|» Meridionali » 30425 
i + Mediterranee 40;g » 500. 

Italiane 3 0;0 » 356. 

| Gredito com. prov. 33,400 » 50250 

Cartelle. 

| Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 49950 
i 0». Cassarisp., Milanc400 è» 508.75 

se ua » 50,0 » 518.50 
» Tat, Ital, Roma 40;0 » 50850, 

PE ea » 41200 » 52450 

Jambi (oheques = a vista), 

Francia (oro) L. 99.84 
| Lendra (sterline) È 1 20.18 
i Germania (marchi) s 122.87 
Austria (corone) » 104.44 

i Pietroburgo (rubli) » 26490 

: Ramania (lei) è —. 
| Nueva York (dollari) x Dis 

1 MIR i Turchia (lire turche! 
I 

CRONACA RELIGIOSA 
Domani” alle ore 9, nella Chiesa di 

S. Quirino ha luogo l’annuale officiatura 

i in suffragio dei parroci urbani defunti. 
' Come di metodo ufficierà il parroco D:- 
i cano, che da quest'anno comincia ad es- 

  

  

‘ sere il R.mo Luigi Indri. 
  

Per oltraggio. 

Qu:1 tal Adami Virginio d’anni 21 da 
. Paderno che in preda ed una potente 
: sbornia entrava domenica nella sala Ber- 
i toli commettendo ogni sorta di disordini 

i e invitato dai carabinieri ad andarsene 

‘ rispose con insult', ieri venne giudicato 

ì dal tribunale per direttissima e condsn- 

i nato a 5 giorni di carcere e 5 lire di 
‘ multa. 
: Adi lui favore venne applicata la legge 
del perdono. 
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IN TRIBUNALE. 
SETA 

È Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

SILLELIITITIIIIIITIZIZITIII DILISISTITITITITITITTIRI 
La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 

scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

gli arredi 

sressrssssintarastsssattttt 

Dottor L. Zapparoli, srecalista pe 

Orecchio Naso Gola 
già allievo della clinica otorino-laringo- 
iatrica di Milano, riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

    
“Tuigia Zolli Cappelli 
dopo lunga e penosa inalattia moriva ras- 
segnata nel bacio del Signore eggi 15 
novembre 1905. 

1! martte sig. Aatonio Cappellari par- 

tecipa dolente a parenti e amici la trista 

notizia. 

  

    serene Sins E PREDA È 

  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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I ver AFFAELLI 

Dentista Chirurgo 
nere | Dentista 

strazione 

denti della scuola == 
senza dolere ig) 

Denti === di Vienna 

"ultimo sistema 3 sio *   ERBRRABRRRRRBRR 

Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 
duta d’un completo e recentissimo campionario di broc- 
cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 
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da Chiesa 

Telefono 2 - 62. i 

SITTIIITITITITIT RI RIZZI 

Dott. Giuseppe Sigurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

sì 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
—y 00 n 

0900/0890 
L. Cuoghi 

UDINE — Piazza deljDuomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORITij 
__ORIGIANIT Ss 

Plani [melodici 

  

  

    
      

Armoniums, 

   

Noli da L. 2a L. 10 mensili 

@800/090980 
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con. medaglie d’oro..e dip 

Valenti autorità: mediche. lo dichiarano il 
è Costituente tonico digestivo dei preparati consimili, 
è RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, imp 
d stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: 
  

    

  
Pianeta Dam. seta: 
Toni:celle 
'Pivsale   

000808 ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905. eee 6 

Dirigere le sii ala Ditta: 

i Depos sito per Udine presso il faro 
Sri si alla è i; N ua 

ngi TEO ì 

(anifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imprrmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

  

   

   
           
   

         

     

  

     

    

  

(3 a dh ito. 

ossia 

1 premio da L. 125.000. 
1 premio » 100000. 
2 premi » 90,000. 
1 premio » 40,000. 
7 premi midi 220,000: 

114 premi » 20,000. 
43 premi » 15.000. 
40 premi » 10,000. 
39 premi » 5,000 

402 premi » 1,000... 
3 482 premi » 200. 
si 1 rremio » 320. 

di Q premi » 120. 
2915 premi » 100. 

Si 2390 premi » 90. 
fi 20200 obb'ie. . 20. 
i 25000: we » ZH 
si 80000» » “Ri 
f 88000 » » 23 

bi 10000. » . %U 
È ‘9705 e » 25 

wi 2LGTIG premi e rimborsi per 

Prestito-a Premi legalmente garantito | 
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i... La. prima. estrazione di quasto Prestito MN 
Si venne effettuata il 30 giugno p. p. Restano 
;i ancora da sorteggiarsi: 

6,940 premi per L. 3,139,500 
e 242,906 rimborsi in 5,395,650 

125 000 
100 000 
100,000 
40000 

175,000 
280,000 
645 000 
400,000 
195.000 
402,000 
241,000 

325 
20 

291 500 
164.500 
604,000 
525,000 

1 760,000 
2.024.000 

240 000 
242,650 

L. 8,039,215 
  

> Si rimarchi l’ingegnoso ergamsmo di 
Zi questo Prestito, per cui tutte le cartelle sono 
i premiste © sone rimborsata con esenzione 
fi dalla tassa di belin a di circolazione, anche 

a prezzi suparieri al costo e quindi senza al- 

Per acquisto delle Ca ziale rivolgersi ai CI Istituti Bam- È 

i cari, Banchieri e Cambiavalute locali. 0 
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Il prestito a premi 
2 favore dalla 
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Fassa Nazionale di Previdenza 
per la invalidità e vacohiaia degli opsrai 

e della 

società “ Dante Alimhieri,, 
è garantito da cauzione in contanti pressn 
la Cassa Dapositi a prestiti ed è aemminist ao & 
dalla BANCA D’ITALIA. n 

Par qussto Prestitu Ja Banca d’Italia pa- | 
gherà, per conto delle due IEMEUZIORO l: B 
somm: di 

_L. 8,535, 215 
perchè il piano di estrazione è così firore- 
vole cha tute indistintamente le carielle devono È 
essere sorteggiate, sotto la sorvegliannza dei de- Sì 
legati del Ministero delle Finanze, del Tesoro e # 
della Cassa Nazionale di Previdenza. di 

Io ogni obbligazione s1 pessono rilevare & 
ls date delle estraziori, il piano della vincite & 
e tutti i dettagli del prestito. - 

Dopo ogni estrazione gli intersssati, a 
semplice richiesta, ricevono gratia il bol!et- & 
tino delle estraziori. 

Il pagamento delle vincite viene È 

fatto prontamente ed a norma di © 
legge della Banca d’Italia, > 
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IL GROGIATO 
un Mm Porginza 

      

“19005: x 

  

Veli Omerali, 

pisside, 

camici e cotte, 

le altezze, 
.. 

Oro, seta 

Sd 
1°; 

w Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e VEGUOERRA: % 

   

Gal Iloni, 

  

più efficace ed Il migliore ri- 
perchè la presenza qel 

disce anche la 

     

  

   
    

    

Marca speciale depositata. 

Un bicchierino prima dei pasti. PAAdIAON dopo i) bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

è, È 

Premiato con nota d'oro all’ Eagsizione Regina di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredì sacri —- Fondata nel 1882 -- Filati. oro e argento fino per 

da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

Ombrelle per Viatico, 
mortuari, 

  

Stratti 
Parapetti altare, Tappeti per 

coro; Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Colonnami seta in tutte 
Broccati, Damaschi, Grisette, 

rocche, Stelle, 0 

è argento, Coi doi Tele filo Rosa 
per confraternite. 
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Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 
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: Paptenme 

da I7Ademe 

© 4,20 
A. 8.20 
P. 11.25 
O, 13,15 
M. 17,30 
D. 006 

Taime 

O. 8.17 
D. 758 
00 1085 

i O 810 
s D. 7,18 

+ Irdime 

0 n 
(O) 8-- 
BM. 15.42 

DE 17,25 

d Casarsa 
= 0. 9.15 
di M. 1495 
do. 18.40 

Da Udine R. A. 8.15 9.15 112) 
Dalla S. T. 8.49 11,40 15.15 18— — arr. a S; Damiele 10, — 13.—- 16.85 -19,920 

È Da S. Dantele 720 11.19 13.55 1780 — arr. 
" RA de: c- Lu 3.45 145 0 n) Li i a -- Sa È He ea — LE 10,95 15,90. 2 > 17.15 

Dare rt 
Pg LET I ene iL 

  

Apuivi 

Veneria 

3,58 
12.07 
14.40 
17.45 
DR29 
22.45 

Pontebba 

9.10 
9.50 

12.39 
21,20 
19.1 

Pricete 

8 30 
11,28 
19.46 
20.80 

Apilomb. 
10.03 

15.27 
19.30 
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Partenks Ed 

da * Veosezioa « ITdine 

D. 4.6E 749 

O. 5.05 10.07 

O. 10.46 15.17 

D. 14.10 7 05 

Ao, 18.97: RS, 

DARLE 29.07 3,55 

Pontebba Udine 

450 7.89 

9,28 Li. 

14.39 17.9 

18 39 21.2 

18 22 19 45 

Tri ala Udine 

D. RO 11.06 
M. 8.25 12.50 
O. 16.25 19.42 
NES=2E 23 1,3 

Spilimb. Casarsa 
0. 8.07 8.53 
M. 13.10 Md 
O. 008725 18.10 

  

  

Udine — Tip. del Cr cizto 

Per OSNI 

RICORRETE 

lavoro e \erafico 

Parkenzo Arrivi 

Cirar 84 Pi ar da gr, 

À. 9,95 10.06 

AL A 4 0 IDA 
O. 18. 57 DL op 

U do * Cinsdal le 

M. 5.54 7.50 
M. 9.5 9.29 
M.IL15. 1143 
M. 15.51 16.95 
M. 21. 450 22,12 

Udine 

S. Giorgio Trinete 
M. 7.10 D. 9.05 8.38 
M.12.F5 O. 16 46 ‘9.46 
M. 17.56 D. 20.50 22.45 
M.19.2 5 D. 20.34 — 

Udine 

S. Giorgio Vence 

M. 7.19D. 759 0-- 
M.12.55 M. 0a 
M. 17.56 D.18.57 31. 
M.19.25 20.34 

SFRARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

14,50 15.40 17.35 — arr. 

a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 

  

S. T 8.399,30 11 35 16.05 15.55 17.50 

Partonzo Arriv è 

Portogr. Casarsa w# 
O. 8.52 9.02 
A. :5 40 16.15 

O, 29 db 201.68 

Cc ale Lia 
M, 6.35 To 

M, 9.45 ‘oo 

M. 19.:0 Dia 

M. 17.15 1745 

M. DOO 

P'rieste 
5. Giorgio Udine 

€.07 M. 8.10 8.58 $ 
—.— M. 9.10 9.588 & 

D. 11.50 M 14.3015.33 # 
M.—.— M.17.-18385 È 
D.17.30 :1.20,5321.39 # 

  

_ —M.I7. 1896 È 
.18.50 M.20,5321,39 # 
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= M. 8 8.10 8 93 ì 
D. 7T.-M. 9.10 2.58 2 
0.33 di v1480 inf8 # 
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